
delle cave di Pietralata, anche perché
sanno cos'è lo sgombero. Ne sono sta-
ti già vittime nel Natale 2006 quan-
do, giunta Veltroni, dovettero lascia-
re un edificio di proprietà delle Ferro-
vie perché veniva coinvolto nella ri-
qualificazione della stazione Tiburti-
na. Si sparpagliarono in campi abusi-
vi fino ad occupare col sostegno delle
associazioni, il 14 febbraio 2008, i
magazzini in disuso di via delle cave
di Pietralata 102, zona di confine tra
campagna e città. Anche il parroco di
zona, oltre che la comunità di Sant'
Egidio, dice che lì è stato fatto un im-
portante lavoro di integrazione. «L'
anno scorso i rom hanno anche aper-
to il campo al quartiere con una festa

musicale. Vorremmo capire meglio
perché li sgomberano. Gira voce che
al posto del campo sorgerà una stra-
da contemplata nel progetto di riqua-
lificazione dell'area, che comprende
la costruzione di edifici per uffici mi-
nisteriali (Sdo) e campus universita-
rio. Ma, nonostante le nostre richie-
ste, non abbiamo mai saputo ufficial-
mente dall'attuale giunta come inten-
de realizzare questi vecchi importan-
ti progetti », protesta Marina Aquilan-
ti, che milita nel circolo Pd di zona e
presiede la locale associazione Croce-
via. Al campo non si fidano di nessu-
no, non parlano volentieri, qualcuno
si rintana dietro le porte delle stanze
ricavate dentro i magazzini in mura-
tura. Ogni porta è segnata col sinistro
presagio di un numero, ogni porta
una famiglia, fuori i tavoli, dietro i
giacigli, l'odore di tanti panni usati.
Alla retromarcia del sindaco Aleman-
no qui non ci credono e l'uovo di Pa-
squa donato dal Papa non serve a con-
solare. Nonostante tutto, però, il play-
ground dei bambini, circondato da
cartoni e carrelli della spesa pieni di
fagotti, ferve di vita, palloni che ruz-
zolano, gridolini e sogni. ❖

«È arrivato il momento di pren-
derci la città, pijamose tuttaRo-

ma» diceva, intercettato, Giuseppe
Molissoilcapodelvastogruppocrimi-
nalesgominato ieridai carabinieridel
Ros. Si tratta dell’organizzazione ro-
manachepiùdiognialtra,daquando
si è disgregata la banda dellaMaglia-
na,èriuscitaa imporsia suondipisto-
lettate sul territorio della capitale. Gli
uominicapeggiatidaMolisso,29anni
appena, nato a Napoli ma cresciuto
nella capitale, facevano sul serio: ten-
tati omicidi; sequestri di persona per
far cambiare idea agli “infami” pronti
a cantare; fiumi di droga edenaro col
quale comprarebar, autorimesse, vil-
le. Infine, piantagioni dimarijuana e il
patto scellerato con la camorra ma
non solo. Anche congli zingari roma-
ni Casamonica, storici soci del ban-
chieredella bandadellaMagliana En-
rico Nicoletti. Molisso è diventato un
boss dopo essere sopravvissuto a un

agguato. Era il 20 agosto di tre anni
fa, quando gli spararono davanti al
suoquartiergenerale, ilbar “Orfeo”,
sulla piazza principale di Cinecittà.
Nonacaso ilgruppoerafortemente
radicato sul territorio di residenza
deisuoicapi,ovveronell’areaperife-
rica a sud est della metropoli. È in
quellostessotriangolodicittà, infat-
ti, che aveva trovato la sua fortuna,
prima di essere arrestato nel 2008,
il camorrista Michele Senese, l’uo-
mo che lavorando a fianco di quelli
dellaMagliana avevamonopolizza-
to il mercato della droga. Sarebbe
statapropriolascomparsasullasce-
na di Senese a solleticare appetiti in
uomini prima a lui subordinati. Tra
gli arrestati – 38 persone - anche
unostewardAlitalia eduepoliziotti,
FabrizioAntonelli, inserviziopresso
la questura di Roma e Adriano Lau-
retti,agentedellapenitenziariapres-
so il carcere di Rebibbia. Quest’ulti-
mo diventato complice della banda
per soddisfare la propria dipenden-
za dalla cocaina. ANGELACAMUSO

«Adesso è il momento
prendiamoci tutta Roma»

LA EX DI PANTANIA GUDIZIO

Droga: 38 arresti nella Capitale

Elena Korovina, la russa che
MarcoPantanifrequentònell'ul-
timoperiododellasuavita,èsta-
ta rinviata a giudizio dal Tribu-
nale di Rimini davanti per cir-
convenzione d'incapace.

ROMA, GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2011, ORE 9.30-17.30TEATRO DEI COMICI, PIAZZA DI SANTA CHIARA 14 

Una grande Italiaoltre l’Italia
L’emigrazione nella storia unitaria

Ore 9.30Presentazione del seminarioGianni CuperloPresidente Centro studi PD
IntroduzioneEugenio MarinoResp. italiani nel mondo del PD

I SESSIONEL’EMIGRAZION NELLASTORIA D’ITALIA
PresiedeGianni FarinaDeputato PD eletto all’estero
RELAZIONI
Emigrazionee modernizzazione dell’ItaliaEmilio FranzinaUniversità di Verona

Diventare italianifuori d’ItaliaAndreina De ClementiUniversità “L’Orientale” di Napoli
Nuove mobilitàe brain drain Maria Carolina BrandiIRPPS-CNR
Nuovi emigranti,nuovi italianiEnrico PuglieseUniversità “Federico II” di Napoli
Il protagonismo degli entiterritoriali nelle comunitàd’origine all’estero Vasco ErraniPresidente Conferenza delle Regioni
Dall’associazionismoalla rappresentanza Elio CarozzaSegretario Generale CGIE

DIBATTITO
Ore 13.30Pausa lavori e buffet
Ore 14.30II SESSIONEITALIANI NEL MONDO
PresiedeLaura GaraviniDeputata PD eletta all’estero
RELAZIONI
Nord America: emigrazionee politica transnazionalenel processo di definizionedell’identità italoamericanaFraser OttanelliUniversità South Florida

America Latina:il contributo degli italianialla modernizzazionee formazione delle classidirigentiAngelo TrentoUniversità “L’Orientale” di Napoli 
Europa:da stranieri a cittadiniEdith PichlerUniversità di Berlino
La lingua italiana nel mondoMassimo VedovelliUniversità per stranieri di Siena
DIBATTITO
Ore 17.30 ConclusioniMassimo D’Alema
È prevista la partecipazionedel SegretarioPier Luigi Bersani

Interverranno tra gli altri:
Renata BagatinMario BarbiGiuseppe BeaGino BucchinoFrancesco CalvaneseMichele ConsiglioMarco FediVera LamonicaClaudio MicheloniFranco NarducciLuciano NeriAntonio PanzeriGianni PittellaFabio PortaNino RandazzoAlberto SeraNico StumpoLivia Turco

Durante i lavori la bandParto delle nuvole pesantie Sara Modiglianieseguiranno alcuni brani
Ore 21.00Spettacolo teatrale L’Ordadi Gian Antonio StellaGualtiero Bertelli e laCompagnia delle Acque

infoitmondo@partitodemocratico.itTel 06 67547214-222

partitodemocratico.it
youdem.tv
centrostudipd.it
pdmondo.it

Delitto Erba
ergastoli
confermati

Èdefinitivalacondannaall’ergastoloperOlindoRomanoeRosaBazzi, iconiugiaccu-
sati della stragedi Erba. Lohadeciso laprimasezionepenaledellaCassazione. L'11 dicem-
bre 2006 uccisero, in seguito a liti condominiali, Rafaella Castagna con il figlio di 2 anni
Youssef, suamadre PaolaGalli e la vicina di casa Valeria Cherubini.
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